


Imprese, PMI, lavoratori autonomi e professionisti le cui attività sono state danneggiate 

dall’emergenza covid19. Anche per attività costituite dopo il 01 gennaio 2019. 

IL 25% del fatturato fino a 25.000€: di nuovo credito, rispetto a quanto già ottenuto dal sistema 

creditizio, con garanzia al 100%, (concessa automaticamente, gratuitamente e senza valutazione) 

del fondo Centrale di Garanzia e fino al 31.12.2020. Garanzie concesse anche in caso 

di operazioni deteriorate, sconfinate o inadempiente intervenute dal 31.01.2020 

- Primi 24 mesi Pre-ammortamento (solo interessi) 

- Successivi 48 mesi rate costanti  

- Gli interessi devono essere inferiori alle normali condizioni bancarie, e comunque 

nei limiti di indici previsti. (Si stima possano oscillare tra 25 e 100 punti base) 

*Attenzione: la misura è subordinata all’approvazione della Commissione Europea, 

ai sensi dell’art 108 del TFUE 



Fatturato fino a 3.2 milioni di €, le cui attività sono state danneggiate dall’emergenza Covid-19 

*Attenzione: la misura è subordinata all’approvazione della Commissione Europea, 

ai sensi dell’art 108 del TFUE 

CUMULO DI GARANZIE: Fondo centrale al 90% più eventuale ulteriore 10% garantito da Confidi. 

Garanzia concessa previa valutazione di merito creditizio, in base agli ultimi due anni fiscali 

L’importo finanziato fino ad 800.000,00€ e comunque non superiore ai seguenti parametri: 

- al 25% del fatturato2019 | Aldoppio dei costisostenuti per il personale anno 2019,  

Fabbisogno per i costi di capitale di esercizio e di investimento nei 12/18 mesi successivi 

- Primi 24 mesi Pre-ammortamento (solo interessi) 

- Successivi 48 mesi rate costanti  

- Gli interessi devono essere inferiori alle normali condizioni bancarie, e comunque ne limiti di  

indici previsti. (Si stima possano oscillare tra 2,00 e 3,50%) 



I termini di scadenza ricadenti dal 9 marzo al 30 aprile 2020 dei vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito (Emessi prima 

del 09.04.2020) sono sospesi per lo stesso periodo. Resta facoltà del debitore di rinunciare alla sospensione e pagare il titolo. 

La sospensione opera su: 

 Termini per la prestazione al pagamento 

 Per la levata di protesto 

 Per le iscrizioni negli archivi degli assegni bancari e postali (revoca cai) art 9 I.386/1990 

 Termini entro cui si applicano le sanzioni per i pagamenti in ritardo. Art 8 I.386/1990  

Rinvio al 30.06.2020 delle scadenza fiscali e contributive di Aprile e Maggio 2020 (Art 18) 

Si pagherà in un’unica soluzione il 30.06.2020 oppure, sempre a partire da giugno in 5 rate mensili costanti senza 
applicazione di sanzioni e interessi 

Per poter beneficiare della sospensione le aziende devono aver subito una riduzione del fatturato relativo ai mesi di 
Marzo e Aprile rispetto agli stessi mesi dell’anno precedente, con le seguenti distinzioni: 

 Aziende con ricavi 2019 fino a 50 milioni di €, calo del 33% rispetto agli stessi mesi dell’anno precedente 

 Aziende con ricavi 2019 superiori a 50 milioni di €, calo del 50% rispetto agli stessi mesi dell’anno precedente 



Non saranno applicate sanzioni per omesso o insufficiente versamento degli acconti sull’imposta delle persone 
fisiche, sul reddito societario e irap se l’importo versato non è inferiore all’80% della somma che sarebbe dovuta 

Saranno considerati tempestivi, quindi esclusi da sanzioni e interessi, i versamenti nei confronti della p.a. 
effettuati entro il 16.04.2020 

Per incentivare l’acquisto di attrezzature e dpi volte a evitare il contagio del virus sarà riconosciuto il credito di 
imposta pari al 50% per gli acquisti effettuati nel 2020 



Per i lavoratori autonomi, liberi professionisti con partita iva alla data del 23.02.2020 e lavoratori titolari di co.co.co 
iscritti alla Gestione Separata è concessa la facoltà di sospendere il mutuo prima casa anche nell’ipotesi di mutui in 
ammortamento da meno di un anno 

Per i soggetti con ricavi non superiori a 400.000,00€ e che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per 
prestazione di lavoro dipendente, i ricavi percepiti dal 17 marzo al 31 maggio 2020 non sono assoggettati alle  
ritenute d’acconto, dietro rilascio di apposita dichiarazione di volersi avvalere della sospensione. L’importo delle     
ritenute non operate, saranno versate direttamente dal contribuente entro il 31 luglio 2020 o in 5 rate mensili 

Può essere effettuato, senza applicazione di interesse e sanzioni se inferiore a 250€ per il primo trimestre entro i 
termini previsti per il versamento dell’imposta relativa al secondo trimestre, oppure se inferiore a 250€ per il pri-
mo e il secondo trimestre entro il termine previsto per il versamento dell’imposta del terzo trimestre. 

Il bonus di € 600,00 non è riconosciuto ai professionisti iscritti esclusivamente a cassa di previdenza. 



Il DL Cura Italia prevede il beneficio della Cig, ordinaria e in deroga, per i dipendenti assunti alla data del 23 febbraio. 
Con questo decreto si estende il beneficio dell’ammortizzatore sociale ai dipendenti assunti dal 23 febbraio 2020  
al 17 marzo 2020 

I termini previsti per l’agevolazione dell’omposta di registro prima casa (trasferimento della residenza entro 18 mesi 
dall’acquisto o riacquisto della prima casa), sono sospesi nel periodo compreso tra il 23.02.2020 al 31.12.2020 

Sarà sufficiente una mail, inviando copia del documento di riconoscimento, per autorizzare Caf e Professionisti       
abilitati ad accedere alle dichiarazioni pre-compilate del cittadini e alle prestazioni dell’Inps. 

Fino al termine dello stato di emergenza l’Inps è autorizzato a rilasciare il Pin in maniera semplificata. 


